
MODULO FORMATIVO UNICO PER DOCENTI REFERENTI
DI EDUCAZIONE AMBIENTALE

9a  edizione

10-11 settembre 2015
Villa Demidoff – Parco Mediceo di Pratolino - La Locanda

10 settembre
• Mattina

- h. 10,00 Registrazione partecipanti; 
- h.10,15 Alessandro Manni Consigliere Delegato della Città Metropolitana di 

Firenze; 
- h.10,45 Gian Piero Bonichi Città Metropolitana di Firenze U.O. Educazione 

Ambientale e alla Sostenibilità: introduzione descrittiva della proposta di corso 
per l’anno scolastico 2015-2016; 

- h.11,00  Prof.ssa  Cristina  Benvenuti  Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la 
Toscana - Ufficio IX Ambito Territoriale della Provincia di Firenze;

- Presentazione di n.2 esperienze: 
o Paola Papini (Ist. Compr. Tavarnuzze - Impruneta);
o Anna Dallai  (Ist. Compr. Scarperia);

- h.13,30 Sosta pranzo (a discrezione individuale presso la Locanda).

• Pomeriggio 
- h. 14,30  Presentazione esperienza di esperienza di: 
o  Laura Falsini  (Ist. Compr. Scarperia);
- h.15,00 Svolgimento di Gruppi di lavoro;
- h. 17,00 Conclusione.

 
11 settembre

Mattino 
- h 10,00 Presentazione di n.2 esperienze:

oSandra Nistri e Alessandra Scarcelli (Ist. Compr. Pontassieve);
o  Claudia Polverini - ISIS L. Da Vinci (Firenze);

- h. 11,00 Svolgimento di Gruppi di lavoro;
- h.13,30 Sosta pranzo.

• Pomeriggio
- h  14,30 Relazione di esito dei due gruppi di lavoro;
- h 15,00 Interventi individuali di tutti i docenti partecipanti con presentazione 

motivazionale al corso (ragioni ed aspettative) ed interlocuzione guidata nel 
merito del suo andamento;

- h 16,30 Carlo Fiorentini CIDI Firenze:  intervento conclusivo. 
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NOTA ESPLICATIVA DELLO SVOLGIMENTO DEL CORSO E DEL SUO CONTESTO

Si ricorda che l’iniziativa del corso di formazione è frutto della vitale collaborazione tra la Provincia  
di Firenze ora Città Metropolitana e l’Ufficio Scolastico Regionale Ambito Territoriale di Firenze i  
quali  in  data 28 maggio  2013 hanno  rinnovato la  sottoscrizione  di  un protocollo  d’intesa per  
riaffermare un impegno comune sul tema dell’educazione ambientale ed alla sostenibilità.
Entrando nel merito del corso di quest’anno  esso si connota  di due parti introduttive: l’una di Gian  
Piero  Bonichi  Responsabile  Educazione  Ambientale  Provincia  di  Firenze   la  quale  definirà  il  
contesto all’interno del quale si inserisce l’attuale azione formativa, l’altra  di Cristina Benvenuti  
dell’Ufficio  Scolastico  Regionale  che  illustrerà  le  azioni  di  rete  che  Ufficio  Scolastico  e  Città  
metropolitana portano avanti in forma condivisa  in ambito EA sulla base del succitato protocollo di  
intesa. 
Il corso si basa però su una centralità assai rilevante delle esperienze didattiche  presentate le  
quali ne costituiscono dunque una base fondamentale di riferimento, di discussione e di analisi.  
Nello sceglierle  si è operato una selezione in ragione del ruolo e della qualità di tali esperienze le  
quali consistono in progetti di educazione ambientale condotte nella scuola e con la scuola. 
I progetti/percorsi (tempo esposizione mezz’ora ciascuno) verranno presentati dai rispettivi docenti  
e successivamente (pomeriggio giorno 10 e mattino giorno 11) i partecipanti al corso, suddivisi in  
Gruppi  di  lavoro,  ne  discuteranno  gli  elementi  salienti  per  individuarne  gli  aspetti  di  natura  
innovativa rispetto ad una impostazione di didattica tradizionale. Un dei gruppi sarà composto da  
docenti della scuola primaria e secondaria di 1° grado, mentre un secondo lo sarà da docenti della  
scuola  secondaria  di  2°  grado.  Nel  lavoro  saranno  supportati  da  una  griglia  osservativa  
predisposta a tale scopo. All’interno dei Gruppi saranno presenti  gli operatori LDA Demidoff con il  
compito  di  collaborare  affinché  l’andamento  dei  lavori  si  mantenga  aderente  alla  consegna  
assegnata. Per fare ciò nel modo più efficace gli operatori LDA dovranno poter conoscere già da  
prima le linee di fondo dei progetti presentati.
Nel pomeriggio del secondo giorno vi sarà un ritorno in seduta plenaria dove ciascun gruppo,  
tramite un suo relatore, riferirà circa gli elementi emersi dalle esperienze presentate. Il ruolo di  
relatori in plenaria di ciascun gruppo dovrà essere svolto da un insegnante allo scopo incaricato.
A  seguito  tutti  partecipanti  al  corso  saranno  invitati  a  presentarsi,  a  dichiarare  le  proprie  
motivazioni di partecipazione e ad esprimersi nel merito di specifici aspetti del percorso formativo.  
Lo  svolgimento  di  questa  fase  si  svolgerà  in  forma  guidata  sulla  base  di  precise  modalità  
specificatamente progettate ed illustrate al momento. Questa  fase temporale della formazione è  
assai  rilevante perché ne rappresenta lo  sforzo di  sintesi  e di  condivisione finale di  percorso.  
Rilevante è dunque la presenza e la partecipazione attiva ad esso della maggioranza dei corsisti.
A seguire e per concludere si svolgerà un intervento di Carlo Fiorentini Presidente del CIDI di  
Firenze  che,  partendo  dagli  aspetti  significativi  emersi  nella  formazione,  affronterà  il  rapporto  
nodale  tra EA ed innovazione nella scuola del curricolo. 
Si significa infine che a termine della formazione vi sarà la possibilità di prosecuzione del corso  
nell’arco dell’anno scolastico 2015-2016. A tale riguardo ad un determinato numero di  docenti  
interessati sarà offerta la possibilità di proseguire l’esperienza formativa mediante l’adesione ad un  
percorso educativo di LDA Demidoff. Tale percorso, impostato in forma condivisa tra docenti e  
LDA,  potrà  prevedere oltre  alle  azioni  di  natura  didattica  da condurre con le  scolaresche nel  
contesto  scolastico  ed  in  quello  del  parco,  anche  azioni  di  riflessione  sul  lavoro  svolto,  le  
metodologie adottate ed i collegamento con gli aspetti curriculari. 
Sarà inoltre prevista anche la programmazione di due momenti di incontro, quale prosecuzione del  
corso durante l’anno scolastico, di cui l’uno a  fine febbraio 2016 e l’altro a aprile 2016. Scopo  dei  
due  incontri,  cui  saranno  invitati  tutti  i  partecipanti  all’esperienza  formativa,  sarà  quello  di  
condividere le risultanze del corso messe in campo da ciascun docente nel percorso didattico con  
la propria classe.
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